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Caro energia, il contratto aziendale
può adattare l’orario lavorativo
Intese e flessibilità

Tramite accordi si possono 
evitare riduzioni dell’attività
coperte da  ammortizzatori

La formula «multiperiodale»
consente di operare di più
o di meno in alcuni mesi
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Mauro Marrucci

Lavoro su quattro giorni settima-
nali o riduzione dell’orario in de-
terminati periodi o mesi dell’anno. 
Sono queste alcune possibilità di 
una diversa articolazione del lavo-
ro, da stabilire attraverso la con-
trattazione – senza necessaria-
mente ricorrere a riduzioni o so-
spensioni dell’attività –  supportate 
dalla cassa integrazione, che co-
munque per l’azienda ha un costo. 

La regola generale
In un momento di turbolenza eco-
nomica quale quello attuale, in cui 
si individua anche la necessità di 
risparmiare energia, la flessibilità 
organizzativa, legata a una diversa 
distribuzione dell’orario di lavoro, 
passa anche dal contratto colletti-
vo aziendale (si veda anche il Quo-
tidiano del Lavoro del 22 settembre 
scorso).

Questa possibilità è consentita 
dalle disposizioni del Dlgs 66/2003, 
relativo alla regolamentazione dei 
tempi di lavoro e di riposo, oltre che 
dalla prassi ministeriale. In materia, 

la disposizione centrale è da indivi-
duare nell’articolo 3, comma 2, del 
decreto secondo il quale «i contratti 
collettivi di lavoro possono stabilire, 
ai fini contrattuali, una durata mi-
nore e riferire l’orario normale alla 
durata media delle prestazioni lavo-
rative in un periodo non superiore 
all’anno».

Secondo la circolare 8/2005 del 
ministero del Lavoro, poiché la di-
sposizione non richiama espressa-
mente alcun livello di contrattazio-
ne collettiva, il rinvio deve intender-
si a tutti i contratti collettivi – stipu-
lati da una o più organizzazioni 
sindacali dei lavoratori comparati-
vamente più rappresentative (si ve-
da l’articolo 1, comma 2, lettera m) – 
sia a carattere nazionale, sia territo-
riale e aziendale.

Meno giorni con più ore
In base a questo presupposto, pos-
sono quindi essere negoziate solu-
zioni contrattuali volte, ad esempio, 
a stabilire la collocazione dell’attivi-
tà lavorativa su quattro giorni, con 
un orario di lavoro di dieci ore gior-
naliere. Tale soluzione risulta possi-
bile in quanto rispetta il riposo gior-
naliero (almeno 11 ore, articolo 7) e 
la pausa intermedia (almeno 10 mi-
nuti, articolo 8).

In una logica di welfare contrat-
tuale, un’ulteriore possibilità è of-
ferta dalla riduzione dell’orario di 
lavoro rispetto alle 40 ore settima-
nali, a parità di salario.

Orario «multiperiodale»
Alla contrattazione collettiva è al-
tresì demandata la facoltà di intro-
durre e regolamentare l’orario 
«multiperiodale». Tale soluzione è 
interessante nelle ipotesi in cui l’or-

ganizzazione del lavoro sia pro-
grammabile, individuando preven-
tivamente l’andamento del carico 
dei flussi lavorativi in ragione della 
variazione dell’attività produttiva, 
consentendo così per alcuni periodi 
un’attività di maggiore lavoro e in 
altri una riduzione di orario con 
compensazione quantitativa delle 
ore, nel corso dell’anno.

In questa ipotesi deve comunque 
essere rispettata la media delle 48 
ore settimanali, comprese quelle di 
lavoro straordinario, secondo la 
previsione dell’articolo 4. Questa di-
sposizione prevede infatti che i con-
tratti collettivi di lavoro stabiliscano 
la durata massima settimanale del-
l’orario di lavoro che, mediamente, 
non può, in ogni caso superare, per 
ogni periodo di sette giorni, le 48 
ore, comprese quelle di lavoro stra-
ordinario. La media è calcolata con 
riferimento a un periodo non supe-
riore a quattro mesi che i contratti 
collettivi possono ampliare a sei o a 
dodici a fronte di ragioni obiettive, 
tecniche o inerenti all’organizzazio-

ne del lavoro da specificare nell’ac-
cordo.

La programmazione
Per questo, l’orario di lavoro multi-
periodale deve essere adeguata-
mente programmato nel suo svilup-
po settimanale in modo da consen-
tire il controllo ispettivo anche per 
quanto riguarda il lavoro straordi-
nario (si pensi al caso di una setti-
mana nella quale fosse programma-
to un orario di 48 ore: eventuali ore 
aggiuntive sarebbero imputabili a 
lavoro straordinario).

Del resto, la determinazione della 
quantità delle ore nell’orario multi-
periodale concorre alla definizione 
dell’oggetto del contratto di lavoro, 
mentre la relativa distribuzione è 
indice dell’espressione del potere 
direttivo, essendo attinente alla 
modalità di esecuzione della presta-
zione e all’organizzazione dell’im-
presa.

La programmazione diventa al-
tresì necessaria per evitare che il la-
voratore si trovi in una situazione di 
costante disponibilità, subendo 
un’alterazione del proprio equilibrio 
di vita, oltre che per ragioni di carat-
tere amministrativo connesse alla 
qualificazione e rilevazione delle ore 
non lavorate per eventuali assenze 
retribuite, quali, ad esempio, ferie, 
permessi, malattia e maternità.

Sotto il profilo economico, in 
termini generali, la contrattazione 
collettiva dovrebbe garantire al di-
pendente un trattamento retributi-
vo mensilizzato, indipendente dal 
numero di ore lavorate per effetto 
della multiperiodicità dell’orario, 
per assicurare un flusso di retribu-
zione costante.
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QUOTIDIANO DEL LAVORO
Trasparenza e segreti aziendali
I nuovi obblighi di informazione del 
lavoratore sull’uso dei sistemi automa-
tizzati escludono le informazioni 

qualificate come segreti aziendali: è il 
datore, però,  a dover valutare ex ante. 
di Luca Barbieri e e Ilaria Carli
La versione integrale dell’articolo su: 
quotidianolavoro.ilsole24ore.com
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Le chance di flessibilità oraria
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La modifica dei flussi 
dell’orario di lavoro

Come può essere attuata
Attraverso la stipula di contratti 
collettivi anche a carattere 
territoriale o aziendale, con una 
o più organizzazioni sindacali dei 
lavoratori comparativamente 
più rappresentative.

Che cosa può prevedere
O  Una durata minore dell’orario 
di lavoro rispetto a quello legale 
di 40 ore o a quello stabilito dal 
contratto collettivo nazionale di 
lavoro;
O  la durata media delle 
prestazioni lavorative in un 
periodo non superiore all’anno 
(il cosiddetto orario di lavoro 
multiperiodale).

Quali sono i limiti 
La durata media dell’orario, 
calcolata con riferimento a un 
periodo non superiore a quattro 
mesi (elevato a sei o dodici mesi 
da parte della contrattazione sulla 
base di ragioni obiettive, tecniche 
o inerenti all’organizzazione del 
lavoro, specificate negli stessi 
accordi), non può in ogni caso 
superare, per ogni arco temporale 
di sette giorni, le 48 ore, comprese 
quelle di lavoro straordinario. 
Devono comunque essere 
rispettati il riposo giornaliero di 
almeno 11 ore e il riposo 
intermedio non inferiore a 10 
minuti (salva diversa previsione 
della contrattazione collettiva).
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L’orario multiperiodale

Che cos’è
È l’articolazione dell’orario di 
lavoro stabilita e regolamentata 

attraverso un accordo sindacale, 
stipulato con una o più 
organizzazioni sindacali 
comparativamente più 
rappresentative, nel quale sono 
programmati calendari di lavoro 
plurisettimanali con orari 
superiori o inferiori alle 40 ore o 
alle ore stabilite dal contratto 
collettivo nazionale, nel rispetto 
del monte ore medio previsto 
settimanalmente.

Quando è utile
Nelle ipotesi in cui 
l’organizzazione del lavoro sia 
programmabile, individuando 
preventivamente l’andamento 
del carico dei flussi di lavoro in 
ragione della variazione 
dell’attività e consentendo per 
alcuni periodi un più intenso 
lavoro e in altri una riduzione di 
orario con compensazione, nel 
corso dell’anno, tra periodi 
alterni (si pensi alle attività 
dell’industria agro-
alimentare).

Perché serve la 
programmazione
Per ragioni di verifica e 
controllo, sia a carattere 
ispettivo, sia amministrativo. 
Attraverso la programmazione 
degli orari si possono 
conteggiare le ore lavorate in 
termini superiori a quelle 
stabilite, individuando così 
l’attività di lavoro straordinario, 
nonché imputare 
correttamente le ore di assenza 
ai vari istituti (ferie, permessi, 
malattie, e così via).

Come viene stabilito il 
trattamento economico
La retribuzione è erogata in 
termini costanti e mensilizzati, 
indipendentemente dal numero 
di ore effettuate.

‘ È indispensabile
la programmazione, 
anche per monitorare
l’eventuale lavoro 
straordinario 

SOLLECITAZIONE DI PUBBLICA OFFERTA 
PER LA GESTIONE FINANZIARIA

Il Consiglio di Amministrazione di Previp 
Fondo Pensione ha indetto il bando di 
selezione dei soggetti finanziari cui af-
fidare la gestione del patrimonio della 
Linea 3 e della Linea 4. 
Il testo completo del Bando e il Questio-
nario sono disponibili presso la sede del 
Fondo e sul sito www.previp.eu oppure 
possono essere richiesti via e-mail all’in-
dirizzo info@pec.previp.eu. 
Le candidature dovranno pervenire presso 
la sede del Fondo, Viale Vittorio Vene-
to 18 - 20124 Milano, entro e non oltre 
le ore 13.00 del 31 ottobre 2022. 

S.A.C.B.O. S.p.A.
ESTRATTO BANDO DI GARA

S.A.C.B.O. SpA, Società per l’Aeroporto Civile di Bergamo Orio al Se-
rio indice una procedura aperta ai sensi art. 60 del D. Lgs. 50/2016 
per il servizio di manutenzione dell’impianto BHS.
Importo dell’appalto: l’importo stimato è di euro 4.530.000,00 IVA 
esclusa, comprensivo di:
- servizio di manutenzione per 4 anni; 
- sostituzione n. 2 caroselli partenza, n. 3 e n. 4;
- fornitura per ampliamento dell’impianto zona check - in; 
- oneri per la sicurezza da rischi interferenziali indicati nel docu-

mento DUVRI pari a euro 15.000/anno.
Durata: Il contratto avrà durata quadriennale con decorrenza 
01/01/2023. È prevista possibilità di proroga di 2 anni.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa ex art. 95 c. 2 del D. Lgs. 50/2016.
Termine per la presentazione delle offerte: ore 16:00 del 28/10/2022.
Gli operatori economici interessati potranno consultare e sca-
ricare la documentazione di gara dal Portale Acquisti SACBO:  
https://acquistisacbo.bravosolution.com. La procedura è gestita 
interamente per via telematica con utilizzo di firma elettronica 
digitale secondo quanto previsto dall’art. 52 del D. lgs. 50/2016.

IL DIRETTORE GENERALE Emilio Bellingardi

BGY
MILAN

BERGAMO
AIRPORT

COMUNE DI SAVONA
Corso Italia, 19 - 17100 Savona

PROCEDURA APERTA N. 4/2022
Con determinazione del Dirigente del Setto-
re Lavori Pubblici e Ambiente n. 3502/2022 è 
stata indetta la procedura aperta per l’affi-
damento del servizio di gestione e manu-
tenzione dei cimiteri comunali per un pe-
riodo di due anni. Appalto riservato ai sensi 
dell’articolo 112 del d.lgs. 50/2016.
Valore complessivo dell’affidamento: 
Euro 527.000,00=, oltre IVA.
Criterio di aggiudicazione: offerta economi-
camente più vantaggiosa, secondo i criteri 
elencati negli elaborati di gara.
La gara sarà esperita con modalità tele-
matica sulla piattaforma informatica link: 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_
comunesavona. Termine di ricevimento 
delle offerte: ore 13:00 del 20/10/2022.

Savona, 27/09/2022

IL DIRIGENTE
(Ing. Marco Delfino)

Città di Pescara
Medaglia d’oro al Merito Civile

SETTORE GARE E CONTRATTI
Servizio Procedure Ordinarie di Gara
protocollo@pec.comune.pescara.it 

AVVISO ESITO DI GARA
Ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, 
si rende noto che è stata esperita la Gara europea 
a procedura aperta relativa all’affidamento della 
fornitura mediante locazione senza opzione di 
acquisto di dodici dispositivi omologati per la 
rilevazione delle infrazioni commesse alle inter-
sezioni regolate da semaforo. Procedura di ag-
giudicazione: aperta - Tipo di Appalto: fornitura 
mediante locazione senza opzione di acquisto. 
Criterio di aggiudicazione: offerta economica-
mente più vantaggiosa sulla base del miglior 
rapporto qualità prezzo dove l’elemento relati-
vo al costo assumerà la forma di un costo fisso. 
Offerte ricevute: tre (3). Impresa aggiudicataria: 
CROSS CONTROL S.r.l. con sede in Via Largo Danu-
bio n. 2 - 63047 - San Benedetto del Tronto (AP). 
Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’ap-
palto: ¤ 432.000,00 comprensivi dei costi della 
manodopera nonché dei costi per la sicurezza. 
Informazioni complementari: Aggiudicazione 
definitiva effettuata con determina dirigen-
ziale di Reg. Gen. n. 1664 del 29/08/2022. Tutte 
le altre informazioni sono disponibili sul sito  
www.comune.pescara.it - bandi e gare scadute.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott.ssa Maria Gabriella Pollio

REGIONE PIEMONTE - A.S.L. CITTÀ DI TORINO
Via San Secondo, 29 bis - 10128 TORINO

ESTRATTO BANDO DI GARA
È indetta la gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio 
di gestione dei concorsi pubblici e selezioni banditi dall’Asl Città 
di Torino, importo totale iva esclusa ¤ 1.617.000,00, con opzioni di 
rinnovo per ulteriori 24 mesi e proroga di 6 mesi, C.I.G. 936702056F. 
La spedizione del bando integrale di gara all’Ufficio delle Pubbli-
cazioni dell’Unione Europea è avvenuta il 13/09/2022. Il termine di 
ricezione delle offerte scade alle ore 16:00 del giorno 24/10/2022. 
L’ASL Città di Torino utilizza il sistema di intermediazione telema-
tica della Regione Lombardia “Sintel” al quale è possibile accedere 
attraverso l’indirizzo internet www.ariaspa.it, ID n. 159165877. 
Per eventuali comunicazioni tel. 011/5662207 fax 011/2402704 -  
e-mail beni.servizi@aslcittaditorino.it 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO Dott.ssa Alessandra COMOGLIO
CON FUNZIONI VICARIE DEL DIRETTORE SUPPLENTE S.C. ACQUISTI

Dott.ssa Margherita PERUCCA

Top24 Fisco, 
il tuo valore aggiunto.
Scopri di più su: top24fisco.it


